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700 
1.000 

t'onto corrente postale 1/29793 

Trlm. 
1.700 
1.950 
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A L I A V I G I L I A D L L S U O R I T O R N O l . \ I T A L I A 

Il giudizio conclusivo di Menni 
sui suoi colloqui a Pechino e a Mosca 

Una lunga connersn/.ione con Krusciov a Yalia - Il problema dell'uininiss'unw del­
l'Italia ull'ONU - La traoda : denuncia le munonre americane contro il (Usurino 

INSEDIATO IN MAROCCO 
IL "CONSIGLIO DEL TRONO,, 

! , VOCI CONTRASTANTI SULLA STAMPA INCLLSL 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 17 — « Me ne r o d o 
da Mosca con la certezza clic 
la politica di distensione, per 
quanto riguarda l'iniziativu 
dei .sovietici e l'azione dei 
eiiiesi, andrò aranti, .si .sid-
lapperà e .si « oiicrefirtoru i/i 
modo positivo *. COM il com­
pagno Ne n ni si e espresso 
(piesta .serri quuudo, prima di 
yaluturlo, a poche ore dalla 
sua partenza, gli «(duomo 
i hiesto di sintetizzarci in una 
noia risposta il bilancio ili 
questa sua risiili nell'URSS. 

Per tutti i problemi elio 
concernono più da vicino il 
nostro paese, Nenni e pure 
fiducioso ed ottimista. « Sul 
ristabilimento di normali rap­
porti con la Cina e .sullo .s-ri-
luppo delle nostre retacioni 
con l'URSS — ci ha detto 
— Ionia a Roma con una 
serie di informiitioiii e di 
doti, che mi permettono di 
dire che, se non ei ur teremo 
i/i «nu preoi»di : ia /e «priori-
sficumeiile negutiva. quei pro­
blemi potranno rapidamente 
porsi .su nnoj'e basi, con gran­
de vantaggia del nostro po­
polo, del nostro paese e della 
pace ». 

Nella capitale soniefica 
Ncnni aveva Salto ritorno ieri 
sera, dopo la sua rapida 
escursione in Crimea, dove 
aveva incontrato Krusciov. La 
partenza è prevista per do­
mattina all'alba, quando culi 
ed i compagni che sono con 
Ini saliranno a VnuUovo sul­
l'aereo che li porterà dappri­
ma a Prtiflci e poi a Zurigo. 
Mercoledì tatti saranno a 
Roma. 

L'ultima giornata del suo 
soggiorno moscovita, Ncnni 
l'ha consacrata agli incontri 
co» di7?crsi giornalisti a ad 
una visita «M'istitteto » Alar.v-
/viir/els-Leniii-.S'triihi *, a cui 
ha fatto dono di diverse pub­
blicazioni del suo Partito. 

Durante la sua breve sosta 
sul Mar Nero il dirigente so­
cialista aveva visitato Seba­
stopoli, dove per le strade e 
.sfato riconosciuto ed applau­
dito dalla popolazione: la citta 
delle grandi glorie marine, ri­
sorta dalle rovine della guer­
ra, gli ha lasciato una sorri­
dente impressione di vivacità 
e di pra2ia-

Con Bulganin, Ncnni non ha 
potuto incontrarsi poiché il 
presidente del consiglio passa 
le sue vacanze a Soci, loca­
lità questa che dista dalla 
Crimea alcune centinaia di 
chilometri. Insieme a Kru­
sciov egli è rimasto invece 
sette ore, durante le quali ha 
avuto la possibilità di discu­
tere dettagliatamente diverse 
questioni. / due nomini poli­
tici hanno ni'iifo un lungo 
colloquio. Poi Ncnni ha pran­
zato con la famiglia del iliri-
oente sovietico. Infine, appro­
fittando della bella m'ornala 
di sole, tutti hanno fatto i/nn 
pnssenpinta in mare, (unno In 
costa pittoresca che iissoiiiir/Iinj 
alla nostra riviera. Temi defili 
c o n v e r s a t o n e sono stati in­
nanzitutto la politica mon­
diale, poi la .si* ito rio ne in ter­
nazionale dell'URSS, SII eni ha 
parlato Krusciov, e la situa­
zione italiana che e stata illu­
strata da Nenni. 

In campo internazionale 
sono state passate iti rassegna 
le prospettive generali, con un 
esame da cui Ncnni riportava 
quelle impressioni che vi rias­
sumeva brevemente prima 
della sua partenza. Tra le 
diverse questioni atfrotttate 
con Krusciov vi è stata anche 
quella dell'ammissione del­
l'Italia all'ONU. Quando oli 
abbiamo chiesto quali fossero, 
a suo parere, le prospettive 
che si aprono oggi ut nostro 
paese egli ha detto: « Ho rac­
colto anche su questo punto 
delle informazioni le quali ini 
hanno confermato nell'idea — 
die ho sempre avuto — che 
più si allarga il numero dei 
paesi che dovrebbero entrare 
in blocco e più si rischia di 
non avere nessuna soluzione. 
sebbene mi sia fatta l'impres-

-.citalr «lai colloqui dei quat­
tro annui i a Cìinevra ». 

Hit-creando le ragioni di 
questo stato di latto, la 
Pravda analizza le posizioni 
tenute al .sottocomitato dai 
rappresen tan t i dei paesi in­
teressati , e r icorda in pr imo 
luogo la posizione del l 'URSS 
• favorevole a una vanta ri­
duzione dogli a rmament i e 
delle forze a rmate , alla proi-
h i / i i i nc de l l e a l m i a t o m i c h e 
assicurata da un - e t e rna di 
controlli internazionali el li-
caci ed at tuabil i », e i gesti 
concreti compiuti da l l 'URSS 
per lacilitnrn un accordo: ol­
t re alla r iduzione degli eflet­
tivi delle sue forze a r m a t e e 
l 'abbandono delle basi di 
Porkkala e di Pori Ar thu r . 
le proposte sovietiche del 10 
maggio e del 21 giuu.no, che 
vanno incontro a me/za via 
alle posi/ioni occidentali . 

Le proposte sovietiche 

Questo proposte r iguarda­
vano lut t i ì pr incipal i pro­
blemi della r iduzione degli 
a r m a m e n t i , del l ' interdizione 
dello a tomiche, e dei con­
trolli in ternazional i relat ivi ; 
u c 'era da a t tenders i che il 
sot toeomita to regis trasse lo 
avv ic inamento delle posizio­
ni realizzato su molti pun­
ti. Ques to non è avvenuto , 
scrive la Pravda, a causa 
dello a t t egg iamento del de­
legato amer icano. 1 rappre­
sentant i della Francia , della 
Clran Bre tagna e del Cana­
da si sono det t i d 'accordo 
sulla fissazione dei livelli ni 
qual i dovrebbero essere ri­
dot te le forze a r m a t e delle 
grandi potenze, e sulla data 
alla qua le dovrebbe aver 
luogo l 'entrala in vigore 
della interdizione delle a rmi 
a tomiche. Gli Stati Uniti 
hanno impedito che questi 
accordi venissero lil ialmente 
codificati, avanzando « riser­
ve » sulle loro precedent i 
posizioni in proposito. 

In part icolare, il delegato 
amer icano ha ignorato com­
ple tamente la necessità di 
proibire le armi a tomiche e 
non ha voluto accettare de­
cisioni sulla riduzione de­
gli a rmamen t i . Ciò costitui­
sce una violazione di r ipetu­
te decisioni del l 'Assemblea 
genera le del l 'ONU. a favore 
della conclusione di una 
convenzione sul d isarmo che 
considerasse concrete ridu­
zioni degli a rmament i , inter­
dizione delle atomiche, ade­
guati controll i . 

Il de legato amer icano ha 
invece lasciato da par te la 

minz ione degli a rmament i e 
l ' interdizione del l 'a tomica, 
concentrando la at tenzione 
.-.ni problema del controllo 
in gciieraic. «Ma che valore | pioihii i< 
ha la parola "control lo" - - | d e v e <•--
osserva la Pravda — .-e non 
vi sono misure per il di-ar-
nio e la proibizione delle 
atomiche? K allora che cosa 
bisogna controllare?. . . Come 

blema del d i -a imo non tol­
lera indugi: una via ver-o 
l ' a cco rdo ^u iiu-.ui e p r a t i c h e 
p e r ricini r e ^ u a i i n a m e n t i e 

le a ln i ) a t o m i c h e 
re t r o v a t a 

h a g i u s t a m e n t e o - - e r v a t o i! 
d e l e g a t o I r a n c e - e al so t to-
c o m i t a t o , "nc.i- .un p i a n o di 
c o n t r o l l o s enza u n p i a n o 
di d i s a r m o . s i m u l t a n e a m e n t e 
e l a b o r a t i e f i rma t i , ha a l c u ­
na p u n i b i l i t à (il e-.-ere ac­
c e t t a t o " . . 

D 'a l t i a p a i l e il d e l e g a t o 
a m e r i c a n o v o r r e b b e l i m i t a r e 
il d i b a t t i t o a l l a e s c l u s i v a d i ­
s c u s s i o n e del p i a n o Kisen-
h o w e r . C o m e è n o t o l ' U R S S 
e f a v o r e v o l e a c h e , d o p o il 
r a g g i u n g i m e n t o d i u n acco r ­
do sul d i s a r m o , l ' e n t e i n t e r ­
n a z i o n a l e di c o n t r o l l o r ice 
va i n f o r m a / i o n i siigli ai ma 
m e n t i de i va r i S t a t i : e (p ian 
to a l l e fo tograf ie a c c e , Bu l -
gani i i ha I m m i l l a t o , ne l l a 
s u a l e t t e r a ad E i s o n h o w e r , 
d i v e r s e d o m a n d e che a t t e n ­
d o n o a n c o r a r i - p o s t a . 

N e l l a s t e s sa l e t t e r a d ' a l t r a 
par te Hulganiu os-e ivava 
che la propo-ta Ki.-enhovver 
. omet te qualsiasi menzione 
della necessità di r idur re gli 
a rmament i e di porre al ban­
di» le armi atomiche » e in 
mancanza di un accordo su 
questi problemi rischierebbe 
di indebolire la vigilanza nei 
confronti del pericolo di 
guerra , delia corsa agli ar 
inameni i. 

Grave atteggiamento 

Si devi perciò concludere, 
n.--crva la Prurdtt. che il .-ot-
toconiitato per il d i -a rmo non 
ha compiuto piog.rc.--.-i a 
cau.-a dello a t teggiamento 
americano, dal momento che 
il delegato degli Stati Uniti 
ha in pratica tenta to di can­
cellare 'e decisioni dell 'As­
semblea gen i r a l e dell 'ONU, 

Venerdì la commissione 
del disarmo dell'ONU 

NKW YORK. 17 - l.a 
ciinmi,--, mie di ' .a- Na/.ioni 
Uni te |je; :! d..- , iunu -i n u ­
mi . i \ \ i i e t di a!!.- là,:'.<). 'U 
ì lehle.-Li del de l ega lo de l l a 
Un ione Sov .et ica. Ai I"..idi S o -
boìev . pe r c -nm. i i i ' i c un l a p ­
piti tu -ni Ì.IVOI ; del .-ol'oi o -
ìn l ta ln . 

D o p o d o m a n i «n'i.i luogo I . I -
vece la i . u n i o n e del C'mi-'.-
gliu di S c u i e / / a . nel c m - o 
del la d u a l e -: dovi a p i o c e -
dei e a l ia e l e / a i n e di un n u o ­
vi) m e m b i o del Consigl io di 
S i t i l i e / A l . Il .-il l l t l l / i O n- d i ' -
la T u i c h i a 

ll.MSAT — Il iirolialillf primo minis t ro i i u ro i i bino, l»<n 
-mimane. «• l t \ inisiiii di Si-Ini. Si 111 kk.ii. inrmbrii ilei 
< ( onsi:;lin ili-I trinili*. «-he si »• inselli.ito ii'ri ut-ll.i ia i i i l .de 

ni.ti nei h i n i ( :•] M i n i i • • ' - 11 : t 

Nuovi ostacoli sono sorti 
fra Margaret e Townsend? 

I. opposizioni» ni 
( liics.i ciiifrlic-£iliei 

niiih'imonio ilrl principi' consorti' 
- Nuovo inconho ieri sera Ira i due 

ciclici 

giovani 
l .O.VDRA. 17. — N u b i i w u -

. e — c o m e -i riironoe in u.i 
r o m a n z o a fume t t i — .-i .-.tan­
no aUd 'ii.-an io -u! -ogno d ' a -
m o : e (Ji Alargarc i e T o w n -
iiid'.' A g i u d i c a r e d a q u a n t o 

ila a l l e l u i a t o q i c . - t a .-«-ra il 
e di D a n n i v i : ca. dopo un t o ì -

loiiuio con il d u c a di Kciim-
it . irgo. -i ( i r e b b e d .-i. I n ­
te r : og:i'.o dai gio: n . i l . . : ! . re 
F(" i* ' . . c i ila i n ; : ; : : d i ( l u n a ­
to : •• Su coinè a n d r à a finire 
l ' a l i a r e de!!.i jj • m- :uo--a M a r -
g:.r< ! e di l 'nlf- T o w n s e n d . e 
re li incl 'à a l i n n e c o m e o e n -
-;r- ' . in ... 

K' \ e i> cric ! .-«e .aio ha 
p .e ..ito de . . a ( jui ' - t . ' tne -o.o 
con il (i.u-.i d; K d i n i u u r g o ( i l 
q u a l e -i ii.ee e , - e e e n e r g i c a -
i m n t e o- t i l e ,,; ma!Timori o 
eie.la ( egn . i t a . \* - ' . ìg ion i n o n 
ben c u . a r e ) •• puit q u i n d i c<-
>••.•: e .-tato fo-gciiioiite u i i l u e n -
/•ito d a l l e o p i n i o n i vie. m a -
•,'o de l la r e g i n a ; m a . c o m u n -

q a- -i.i. è c e r t o che re F é -

l . . \ S ( J i ; . \ I M ì . \ Dl-.l. H A I . I K O 11A I N S C I \ l ( ) 11: , \ ( Q t i - : INCI.KSI 

Un'enorme folla a Portsmouth 
dà l'addio ai marinai sovietici 

(HÌIIIIIC sucecs-o ili uno spelhicolo miisii ale 
Sci riiiiiKiili pi isdiial i là ilfllii s c in i /a inclina 

marmai nella 
sono zinnie ii-i 

capilalc liiilaiiiiira 
i iti (»raii Hiclaiiiia 

DAI. NOSTRO CORRISPONDENTEI ab/lini, ter 

LONDRA. 
unita della 

17. -
forre 

l.r M-Ì ! 

' o > \ e ' i c a 

i si'ni, nel grande 
il ut il cn I t o dcl / ' lOmpicss 
o i t a n r a c a n t a n t i , s i i o n a t o n e 

ii ndet i i ̂ itu'nn (/iimi/oim n ' a i i to i K , . b a u o \ . i n u m o l u m a i o oggi 
U..11.[ilull 'URSS Ieri ,unii n r r i c a t i un a c c o i d o c o m i n e i c ; a ! c '.iii 

sei etnini ali clinici n.p:tl dei- ì d u e paes i , de l ia d u r a t a di 
danzatori del'u flotta .<ovn i -

i/c/ llahico che. u'iu fine ili 
inni r i s i l a ni licitile durata^ 
cinque inumi. ;i>u>> / c n l i / - j 
nienti' n<cite dal partii' ih I 11 r l f u l o s a menti 
l'nrtsiui-iitli, ira .noni i/; b a u - meno di 4S oi 

nrCitici' 'iri.'iMI-| c . n q u e 
'''cu, IKIUIII) pittato avvertire 
nel s u c c e d o cc i t rn ic c /e ' ha 
( o n t i i a l o '/ liiru spettacolo. 

Hi l ' . i ) ' 
i; s ;ocia:70iie 

ti 'ca ed (I'.'I/I "Orio a r r i r a f ' ' • ' ' - ' ' 
•>I<II"II Ai I udinnr. ftres il"','e ( i n ! ' a i . 
I ' C ' I ' I I T ' U - ' ci' (l'in ipicttio; I. a c i u i d . 

ai i ' i : e 
n'-i i n o ' 

c o n c e ' IH'I'IÌ. ' 
m i : uni d 

dor ico q u e l l a -e : , i n e .-a p .ù 
(1: CiCi.tt a . t : : . e .<• -uà r i v e ­
laz ione u e \ e qumcii f - . e : c 
lire-,: , - ino a u " o \ a con; a \ a , 
c o m e i v o ( i t l a to . 

S: . - p i g e r a n n o , d a n i p i e . o 
non -i s p o - e r a i n m ' ' T u t t o 
-e ..b*.'.\;i li.a e , '-( o c o m e 
un o'.iu, -i a«pe t ! a \ . i da u n 
'i o ' i .on to a l l ' a i ' r o !.i da t a de l 
i n a l r i m o i i . o (<> a . m e n u .a 
.-tamori lo a v e v a fa t to c -e r ìe -

i ' , ••e) q u a n d o ei cu che i 
•• .cominciano a so ' .ge .e . a 
mul t ' p l i ca r . - i . ,-cnz.i che m e n ­
te -la a p p a r o n t e m e m e a c c a ­
d u t o ne l lo ul t l ' i e 48 ter a 
g usti fica-lo. 

Snu> rag ion i p e . - o n a h ' ' .So­
n o • a g a m i d i Stato' . ' S e c o n d o 
1 d o m e n i c a l e P e o p ' e . il m a -

t . i m o n . o n o ' . e b b e dono t u t t o 
a n d a r e a n o n t e , e l ' i n c o n t r o 
•:.i i . L e pe r .>n:igg; d u r a n t e 
la " fine o ' t r . n a n a >• alla val­
la d e ' c u g . n ' (li M: i 'g . i : e t non 
avM'bbe il .significalo che m o l ­
ti irli h a n n o n t t r i b u . i n . 'l'Ite 
People afl'o- uà ,\'.i/\ eh-- la 
-ola que.-t i i .ne n d isc i i s^ 'one 

deL 'a rc ive . -covo di C a n t e r b u ­
ry por la c e r i m c n i a di ì . c o n -
. a e r a z i o n e di u n a c a p p e l l a , e 
al r i c e v i m e n t o s a r a n n o p i a -
t . c a m e n t e p reden t i t u t t i i v e ­
scovi di G r a n B r e t a g n a : m o l ­
ti c e d o n o che q u e s t a -pec ie 
di •> s inodo .. d e l l ' a l t a C h i e s a 
cog l i e rà l 'occas iono o l l e r l a 
p e r e s p r i m e r e a l la r e g i n a la 
.-uà o p p o s i z i o n e ai m a t r i m o ­
nio de l l a p r i n c i p e s s a M a r g a -
i e t . A Can te rbu r -y . i n t a n t o , il 
r imi n i c o K i r t l a n d . ne l co r so 
di u n a c o n f e r e n z a d e l l ' U n i o ­
ne de l l e m a d r i , ha d i c h i a r a ­
to vite M a r g a r e t .< la q u a l e è 
v icina a l n o s t r o c u o r e , An 
p r e p a r a n d o s i a c o m m e t t e r e u n 
d e l i b e r a t o afl ' rento a l l a r e l i ­
g ione e a l la C h ; o - a , e i mic i 
- e n t i m e n t i ^ono d i p r o l o n d o 
d o l o r e ». 

C h e co-a i n t e n d e ì.i:e >ì 
g o v e r n o . iu,n e d a t o .sapere. 
I n t a n t o , la n o t i z i a c h e E d e n 
-i a p p r e s t a v a a c o n s u l t a l e 
At t i co si ò d i m o s t r a t a d e s t i ­
tu i t a di ' o n d a m o n t o . v is to c h e 
:1 leader d e l l ' o p p o s i z i o n e o 

- a i e b b o l inei la di t i o \ a r e "Un | n . i r t i t o a . l a ' v o l t a di M a l t a e d 
buon uii-'.o ", pò--- b i lme i i t o jò c a d u t o d a l l o n u v o l e q u a n d o 
ì e l l ' i n d u - i r i a e a l l ' c - t e - o . a l ; c n gio-nal l .s ta gli ha ch i e s to 

l'ov.ns-cn:!, '.» cui 
.-tata d e c i s a m e n t e 
t u t ' a L'i f a c c e n d a . 

ie t \. c o u n o 
/iioil/(l(o in | meni 

il calori 
hr, d-ll a 

che prevedono l 'elaborazione nei inori di nni/liam di inolei 
di una convenzione per la 
r iduzione degli a rmament i e 
la proibizione delle a rmi 
a tomiche. Un tale alloggia­
mento equivale a un r ipudio 
del disarmo, ed appara part i­
co larmente grave, in relazio­
ne alle r ipe tu te dichiarazio­
ni di certi e lement i degli 
Stat i Unit i favorevoli alla 
continuazione della corsa 
agli a rmamen t i . 

La Pravda conclude la 
sua analisi, osservando che 
tut tavìa la soluzione del p io 

e' Za - min 
de, urli di sirene e flit ntldii\iuf tetto che cniiie giorni di, con! rapar 
di iniqluiitt di nerMuie ass ie -. retila erano I M S C I I a sus-ei- ;a'.!Ofie d 
putì- sulle burnitine hanno la- rare. Allo spci'.ticolo, /tfcscii-
scìnto do'tro ili litro un cuor j ta ro d a l t ' a t l o i v i ' c ' c r t ' .stinoi" 
un le .uro di -impilila e di I M ,ono li'Ciltc non mino d 
ani nitrazione ben radicalo \ cu i iptemila ••!•• ime, nono-

,' 

i i 

.S<- i tecnici della manna 
sono r imass i iinjiro.s-sionati 
dnlln pcr ier ione degli incro­
ciatori - Srerdlov > e >• .S'nro-
r o r •. la gente c o n n i n e ohe 
ha visitato a ondate .sneces-
sire le navi (incorate a Port­
smouth o ha avuto modo di 
parlare con i marinai socie-
tiri d n r i i n t e le lo ro q u o t i d i a ­
ne e scu r s ion i a Londra fi è 
l a sc ia ta ]>reiidere dal fasc ino 
del contatto umano con one­
sti giovani •• icari) .. cnl i i ' . ia-
.sli e a d i t i l i e dalle mule 

DISPOSTA DAI GIUDICI DELLA CORTE SUPREMA 

licvisium: in IIS/l del processo 
iMiiilni 14 (lii'iì»i:iili iMiniiiiiisli 

.•.finite cili- l uiioresa rio n o n i 
a r e - , e a r i i t u i teuipo i im;c - j 
rm'c di interne annunci .mi 
i p u r i i a l i . I 

Il incrimini e sempre una 
iiguru popolare, tanto più ni, 
un paese come la (irati lire-i 
tagna e non ri potevano es - i 
.sere certo migliori amba<cat-
lon di amicizia di questi 
eipM.niMmi: •• da q u a n d o le sci 
un ' In M .sono ancorate a 
Portsmouth non sono mun­
ente !•• i i ' cnsmii i per s n l l i p -
jittrc e rajiorcarc la corrente 
di simpal'n incipriteli che .si è 
s tab i l i t a i i n i i t cd ra tamci t t c Ira 
la popolazione della città 
portuale ed i marinai. 

/ c i i , a bordo d e l l ' i n c r o c i a ­
to a» • .SYcrdloi- >-, .sono sin ti 
ricevuti I >i> bambini di Port­
smouth ine hanno assistito 
i i i ic/i ' is-i <i'l imo . s p e t t a n d o 
offeriti i / ' iTei i i i i / tapi / io 
ha ii un r i . i n f u in rei;a!o 
scatole ih dolci rn.ssi usate 
pm lardi dai piccoli os-pifj 
c o m e a ' b i n e j ier fa r a c c o h a 

' e MI i n i / a i e . i s c a m n n an ' i i io ( ; . m e i c : te: 
per e -cut-re con la', un vaimi- (i: 2't m.l -Ì-U di 

ii.i/fc,,- ! ' o i ! n ' ' i i : - | ( i „ i ; ; U ; (l.ì.Tàtl.OUIl.Ono di lire». 
f i ap ip fnris-fici _'ii | .Secomin : t e i m . i i : de l io >te.--

(ìrun Itrctugnu e neìl l!RSS.\ >it l 'Ausir.a ì coverà :n c a m -
K' /nullo ftrolxibilc clic un " f - ' b . u p i o d n l t i m d u - t i .a i : , c a r -
l-cio iicriminente ded ' In ' .u r .st • b o n e e u n i fu o d o " : ;.gi icoir 
-.ami ii;icifu (i Londra i ra, s, ,v:etlc . 
b i r r i 

l . l ' l A T K I . M S . W I 

LÌI si pia lira inglese 
lascia Leningrado 

Lrl .NLXCRADl). 17. — Da 
.quali a n a v a t e m g . e - e ha 

ia.-ciaiii uggì L e n i n g r a d o , .-a-
l u t a ' a ila una g ran i lo lo . la 
a.-.siejJala ,-ui moii iieiiri iNc-

Il l o i i g c u o J..i i m . l i m a i 

i 

i 

Mòtikievi: ministro 
dell'agricoltura dell'URSS 

mgle.-i e i c i i laUi i ia i i /a c n e 

AìOSCA. 17. - V l a d i m i r 
Ala t sk iev ic ó s t a t o n o m i n a t o 
oggi m i n i s t r o d e l l ' a g r i c o l t u r a 
d e l l ' U R S S . Hgli d e t e n e v a l'i­
n o r a la c a r i c a di v ice mini­
s t ro ed e i a s t a t o a c a p o de l la 
d e l e g a / i o n e di t ecn ic i agr ico l i 
< h e ha v i s i t a t e in lug l io gli 
Strit i Uni'.t e il C a n a d a . 

co lonne l lo 
c a r n e a è 

<i .11! ' .I ÙA 
Si s a r e b b e t r a t t a ' o . in . -omma. 
d : una riccie in « u r o r r ' o :i 
c o n - o ! a ? i o n e ,. rial q u a l e la 
p r r i c •)• '--.!. .. s en t i r e m e n t o 
•• i lei-Torio : repnrtcrs-, . - a r e b -
•;o i i - c t a con un J . I H C O a.-sai 
-cii-.-o. m c i i t - e T o w n - ' - n d h a 
d o r m i t o .1 m o l t o -i ' i i | )aticn •• la 
b r e v e v a c a n z a . 

I-I' v e r o pe rò che a l t r o no t i -
/. e pa- ' . ano l i e t o canzon i c h e 
ieri o-a M a r n a / e t bri c a n t a t o 
p ò - T o w n s e n d e de l la pa.s-
s e g g i a t a ciio i cine h a n n o fa t ­
to ne l giarrì n o » -oguìt i a 
d e e . IKI- - I da un.i d a m a di 
enrnij; irnui " e d: a tr i a v v e ­
ri- • le:it e l i" coni • adei icono. 
a' i-Olio in D." te . Li lo- , de* 
P e o n ' f 

S i e r o - c e t u t t a l'i -forgi c o -
m m c : a a o.-.-e:-" *o — ' b i l m o n t e 
ofTu-cata d a c o m p l e s s i t à p s i -
co log-che e - t r o m r m i o n t e n r o -
tYmde, .-ara b e n e e - n m i n a r e 
n iu t t o s to nua i i i:n--iirni o-.-ore 
te ( i : f l ì 'o l tà e s t r a n e e al m a -
•••l'-icnio che c o m i n c i a n o a 
! o ' : n e : rs i . d-.flicoltà nct i i n a t ­

teso è ^ »»"o. .ivi e h " : "op : n io -
•ie p u b b l i c a . -pe ' ava \"eni i--se-
•(> a b r o n e n t e « r a p i d a m e n t e . 
-opratf ' .Pto r a t v d a ' n e i i ' o , s c a ­
va Ica t e 

La ve ra b a : r : e r a è i ' m t r a n -
s lgente oppo.- izaino d e l l ' a l t a 
Chiosa a n g l i c a n a al m a t r i m o ­
nio q u a n d o u n a de l l e d u e 
pa r t i è ini d i v o r z i a t o . >ia o u -
o n o n p e - ~UA co lpa . M o r c o -

'ed i - e ra la e g n a .-ara o s p i t e 

WA-SHL\GT<3X. 17. — LaIce . - -o . c o m e gii a l t r i dei g e - | 
C o r t e - .upremn degl i S l a t i n e r e . In i.n iip :ci» •• p u c e - - o ' 
Un i t i h a d e i i - u o^gi d; d i - a l l e i d e o . , d i c a r a t t e r e p e r - | 
s p o r r e la revi.-ii IH» del p r ò - c-ocutor io . " J 
ce.s-o ne l co r -o de l ( |ii .i-j 

lo quattordici d..igeiKi del' ZòpClOCkJ ristabilito 
P.C.U.S .A. tu•.•oiid c o n d a n n a t i ' 
a fi a n n i d i r o c u . s i o i . e e l(Ml(lt)| p „ . v ( ; . v ,7" _ n llmle l'm-
d o l l a r i di m u l t a c . a - c u n o da r o . ; ( , . - : ,.,. ,.;,,. n „,,.-.;,ir:itc 

l e . ì e r . i e L o s 

sione che non è del tutto 
impossìbile che si pervenga 
ad una .wlurrionr nel corso 
stesso dell'attuale Assemblea 
dell'ONU. Personalmente re-
ita convinto che la nostra 
diplomazia do r rebbe ogirc tiri 
senso non di allargare ma di 
restringere il problema delle 
ammissioni e che su questa 
via la soluzione si potrebbe 
trorore più agevolmente >. 

C.IILSErPE BOI K.\ 

una ('<>• 
Angele . 

I d i r i g e n t i e o . i u m i - t . v e n ­
irle. «> a ccusa t i di •> co>p ( r az io ­
n e al l ine di p . o p a g a - e e p o ­
s t u l a r e ri r o v e - c i a m e n t o cielj 
t o v c ' i i o m e d i a n t e ' a for 7 a -.1 
La C u n e di a p p e l l o di Los 
A n g e l e s , cui c ; e - r m o '."volti •' 
c o n d a n n a t i , r . i i i f i ' rniò la - e n - j 
ten/.r: lo .-cor.-»» nvar70. ! 

Ne l l a lo ro r :chie>ta .il.., i 
C o r t e . - u i i r c v a ; n u a t t o r d a - i 
i m p u t a t i a t r o r m a n o e : ie n o n 
e .s i - :e \a la p i ù p r c c o l j p r o v a 
ni prooes.-o lìi L»>s A n g e l e 
a n a l e d 'uno- i ra .-.se c h e e 
a \ os.- e r o p r e d i c a t o il r o v e ­
s c i a m e n t o de l g o v e r n o : il p r o -

indi i !fe-i',i!i'jiie.i cee.»-lo\ acca. 
'/.-.ni ifoclri. camole! l ineate r i-
t.ihili - . ' . e .Min (limi .s'a d a 

ima clinica «love I n t:.i corsu 
ei «-etti.n . : e in «eguitt» a ili-

c 'mi>i carni.ici 

•SÌ! 

Parlamentari frenresi 
partiti per la Cina 

PARICI . IT - N u u u n i s i 
membr i -à e l i . » Camini-- urne 
der.Ii "e-t i ' i . ie!rA.--einble i ila-
zinnale francese sorru p.i-riti 
oggi pe r una visita a i tre set­
t imane iri Cina, -u invia» de l ­
l ' Is t i tu to c ine-e pe r le re lazio­
ni con Tester»-» 

L'URSS fornirà all'Egitto 
aiuti per la diga sul Nilo 
W A S I I I X C T O X . 17. —- Lo 

amba-c i . i lm» ' e g i z i a n o a W a -
.s'n.iigloii. Allineai Ihis .-ein. b a i 
l i icln. i r a to oggi a i . ; . s tampa 
c h e ì ' U n . o n c -ovietic.i .-i i 
o l l e : ta ili Ne n : e I ut! : gli 1 
a i u t . iniari. : a : . .1. cui ì'K.gr.-; 
tu piis-.i , i w r b..sogno p-.-- . i 

grana»" ci •i.i, 

di l'iilniiraii. ira cui quellot -tate monta;» 

a v e v a t ; i b u t a ! o lo-o u>... c a ­
lori!.-. i o -p i t a l i t à . ha d a t o l u o ­
go a c o m m o v e n t i n i a n i L s t a -
/ lori! di an i i c / . i a . Il c i . m a n -
u . m i e i r ;glc-o. ami i i i r ag l io 
IDonny. h.i r i c e v u t o a b i c d o 
del la n a \ e immil lag l i . i un.\ 
d o l e g a / a . n e ni jn i .n ' e r i l e -
mng' . . a i e - . . t . a c u u n a n i m -

ed ba . che g:i ha c o r i - r g u a t o ilei ! 
t ior i »• c h e egl i , u» ! | t . e l i d e r e i 
commia ' io . ha aijtt: a c c n ' o t ' a 
gli appi..11-1 dei p . e - e n l : . ! 

S u l l a Trnimph. c lo \e »'r.mo ; 

de? l 'ani in tra olio (7oIur.';u. 
In .seraIn l'ummiragho Co 

lovho uvera o f ferto un rice­
vimento e.','aminiru(i'<o bri­
tannico S T (Icorac Creasi/ e\ 
ad ultri ul'i ntliriali inple.si 

; i quali hanno portato come 
regalo d'ml i o alla loro e o n -
tro)Hirte Mirieiiea portacenere 

! i'/liMi''i»r, )•< .' l e p n a n i e de l l a 
l ' i i - ' ( i" i a i i n iv IÌI A'eJ-

i i . i il T i il !.. •;ur 
.\\\ìii ni a t t i n a l a. lord 

.cui ' i 

riunii!!).Mteii. p r i m o lord del 
mare, aceri / ricevuto a pran­
zo l'ammiruiiho Golovko. 

In un e c.saggio 

t « is t ruzione n e . . . 
di A.-'.'.ill. - u . X . .o . ì 

L 'ol ler i . i - - ila i>.«v.-..;i> 
ra . l lb . . -C .a to : e — e gi.ai"..i; 
.non'." e l'Kgi'.'.o . t » e \ a 
|) . is-: .liti-.-; .i o t t e n e i e 1. 
ma nive.-- . ir a - - d.i 2011 a, Go'iovko ha affermalo oggi: 
:5'.H) mi . ion i .ii do'l .i •; - iter j . . / ' r u m / </i lasciare ir spitig 
l ' in'.o.-vontu rioll.i R a u c a m o n - l y c os-pir.jjj ilella Gran lima-
dia.»' iitT .a . io>-t a / io i i e «'linai, l iesiifero e s p r i n i e r e in 

di s a l u t o 
l a t t e i , , ; poji.i.o mutis .c\ al momento 
" " • - i i i e ì ' a p.'irieiirti. f'oiumirnfjFio 

d i v e : t i m t t i t i e »io\e u n ' o . c h e -
.-L\i ..imn.iv.i ai l i 'g e »'.,n/ori.. ; 
i b a m b i n i bar ,NO m: cec ia to I 
a l legr i g i r o t o n d i . ! 

Cn.i n e l l e .-ei n a \ i b : : t . . n - i 
n i c h e 
- n u a d r 
ad u n molo del n o : ! > ih L e ­
n i n g r a d o Si t i . i t ta d e ! p o - a -

imir ie •• Apo l lo •. A i),>:.io d i 
C--.I. o u e - ' . i - c : a . 1" m m r ' a -
" i :o Deririy. ila ni le : tu u n 
p r a n z o ir' o n o r e d i o t to o-) i i -
t i . mc-us i d u e a m m i r a g l i d e l ­
la in:i"ina .-ovie'ic.. . 

!.'•< Apo l lo ». ••he i r i .dbe ' ; . 
l"in-"es:n i ili - i - - D e n u v . n n - ; : -
r:\ i le i" . . in r v " - n a i v c s ' n i-"t 
H«-'- 'n 's! 

Una nota deh' Osservatore 
sul razzismo in America 

L'organo vaticano reagisce ad una decisione 
della Congregazione di New Orleans che vietava 
ad un sacerdote negro di celebrare la messa 

-e il p r e m i e r si fos-se mes>»> 
in c o n t a t t o con lui p e r d i s d i ­
t e l e i p r o b l e m i m a t r i m o n i a l i 
de l l a p r i n c i p e s - a ( è a n c h e v e ­
ro che A t t i c o s a n e r i e t t a m e n -
te o a d o r e d a l l e n u v o l e q u a n ­
do gli a v v e n i m e n t i lo e r ­
g o n o ) . 

Que.-ta s e r a . c o m u n q u e , 
E d e n , c h e -i r e c h e r à d o m a n i 
da l l a r e g i n a p e r la c o n s u e t a 

' v i s i t a s e t t i m a n a l e , ha r i c e v u ­
ti! a » D o w n in g S t r e e t » v a r i 
m i n i - t r i e si è d e t t o n a t u r a l ­
m e n t e c h e es- i o r a n o .stati 
c o n v o c a t i p e . ' p r e n d e r e in 
o - a m e lo q u e s t i o n i c o s t i t u z i o ­
na l i l ega to a un e v e n t u a l e 
m a t r i m o n i o de l l a p r i n c i p e s s a 
con T o w n - e n d . 

M a - g a r e t e T o w n . - e n d , i 
i | i a ' ; -uno t o r n a t i a L o n a r a 
oggi , - o m b r a n o i n v e c e deci i 
a - t a ro i n s i e m e il n iù p o s s i ­
b i l e . sia che v o g l i a n o p r e m n -
rirrsi cont'Yi n u o v e s e p a r a z i o ­
n i , s ia c h e i n t e n d a n o for/ .a-e 
la s i t u a z i o n e , d a n d o . -Pinorr 
m a g g i o r e p u b b l i c i t à a i l o ro 
incon! "i. Q u e s t a s e r a , ]a o r i l i -
cipes-. i e T o w n s e n d e r a n o :>-
-pi t i a c e n a in e a - a di a m i e : . 
e già ,-i oa r ln di u n s e c o n d o 
«fìn^ s e t t i m a n a in c a m p a g n a - . 

C h e l ' i n t e r p r e t a z i o n e de l 
People sia s b a g l i a t a ? E e h ^ 
-ia sbag l i a t a a n c h e q u e l l a di 
q u n ' e h e a l t r o g i o r n a l e , i! q u a ­
le a f l e r m a che la p r i n c i p e s s a 
a v r e b b e o r g a n i z z a t o , con -a 
a u t o r i z z a z i o n e de l la so re l l a . 
l ' i n c o n t r o di fine . -ot t imann 
con T o w n s e n d , solo n e r poto*-
a v e r e u n a n r o v a s u l l a s t a b i ­
li tà de i - ec ip roc i - e n t i m r n t " . ' 
So q u e s t a s e c o n d a tes i fo.= -e 
g i n s ' a . c o m u n q u e , si d o v r e b ­
be d i - e c h e hi o r o v a h a a v u ­
to e - i t o pos i t i vo e c h e T u n l c o 
o-tr icu 'u n! m a t r m i o n i o v e n s a 
fialla C h i e s a e da u n a p a r ' e 
del la famigl ia r e a l e . 

L'O.s.seri a i o r e Romano h a i M e - - n . sino n che r i n e r n b n 
i | )o:; . i to c i Li -< g u e n t e n o - [ d e l i a c o m u n i t à non -i ( i i ch ia -
;zia fa . s nos-a da l l ' ag i ti/.ia I r e r a n n o p r o n t i ad a c c e t t a r e 

laceri t i p.i.U- i lci .a | .-LA".S..-L. in un d..-p.scc,,i i j t in .e r te i ;m/. icni - . . ice m q u e -
i e r i m a s t a al t l a c c a t a ì X e w O r l e a n s _•<» civle.-e quals: : . . - ; -a .orc lo to ! 

•' L \ V v i \ o.-cu\ ii di N e w O r - .ii.-ijonibile"" 
lo .a i - . Motis . .1. F r a n c i s H a n i - Al la noi zia 
m e i . ha .-•>.-:Ìe-o e ' u n " un : 
- a c r e al la M.ss lono ih S a n t a 
C o d i a , a J e . s j i ; Berrd. p o r r n e 
la C o j i g r e g a z l e n e d«»l luogo a -
\ov ; i in Jiod.to ; i u n s.,corrio-

c< ti fronti 
e c - d o ; e . 

i: g a i r n a . e \ , -
I.caiM iia l a t t o -egurr»* r-n 
c o m m e n t i ' , n o k i p i a l e elugr.i la 
ri:». ;a di no.sizioric di :ra>n.-i-
c n o r Ru i i ime! e n e e s t e n d e il 
e j n t e n u t o « I T O I i . .n . t : r > 

la dep loraza tn» 1 n e : 
di un 'o i lcs . i .il s.i-
< L ' è s ci tu-: va r a ? / l -

Mos - " s t re t t i de 
M - - ' 
f ìet- i 

L'articolo 
'della Pravda 

fn li ^.U. devastati 
i la inondaz ioni 

Sene slati colpiti - Quaranta morti, in-
£IMI fissi mi danni e migliaia eli senza lotto 

NEW YORK. 17. — Per 

lo .svr.uppo <t meui. ' .nie a . u t i 
;!»'gìi S t a l i Un i t i . K--a e .- ta­
ta a c c o m p a g n a t a da c o n d i z i o ­
ni f . i i cvovoh di a i n m o r t . ' i m n i -
to ni t r e n t a a n n i e n o n m e ­
d i a n t e r i m b o r - o n d e n a r o . 
ben.-ì m o i i i a n t e f o r n i t u r e di 
r i so , c o t o n e e d a ' i r i pr«n!otti 
eg iz ian i a i rUni i^ t i e sov ie t i ca . 

1 p a r t i c o l a r . i lell 'otTerìa 
n o n ?o:\ci s t a t i d ' .-cussi , p o i -
c h e i 'Kgi t tu a t t e s ine IV-it»-! 
d e i pa-.s; e lTet tuat i p r e s s o la 
IJrmea i v o n d i a l e e gli S t . t r 
Un i t i . D ' a l t r o c a n t o — ha 
sottoone.it-.-> l ' a m b a s c i a t o - e — 
n e s s u n o h a d e t t o che u n n»xs-
slbi le me/ / ,» .i; t ìnanz : . in ten to 
e.-cluda l ' a l t ro . 

L ' a m b a - c i a t i ' i e li.» d e t t o d i 
a v e r e M»tt«)hneato ne l c o r s o 

MOSCA. 17. — La Prav­
da ha pubbl ica to s t a m a n e 
u n a m p i o ar t icolo, dai t i to- ìse t ;e Stat i nord-or ienta l i de l ­
le : » C h e cosa »r.ipe.-i)5ce 'a 
soluzione de l problema de l 
d i s a rmo ». dedica to a l la in­
t e r ruz ione dei lavori del sot­
toeomita to del l 'ONU pe r il 
d i sa rmo, decisa su proposta 
del de lega to amer icano . 

Il b i lancio dei lavori del 
so t toeomi ta to è mol to esi­
guo. osserva il giornale , ci­
t ando il giudizio del r a p p r e ­
s e n t a n t e f rancese , J u l e s 
Moch : i Dobbiamo franca­
m e n t e a m m e t t e r e che i r i ­
su l ta t i de l nos t ro lavoro a 
N e w York n o n giustificano 
ie spe ranze c rea te dal la no­
s t ra sessione p r imave r i l e di 
Tundra . Ancor m e n o essi 
giustificano le speranze ?u-

:i| I danni \ engono Volutati aitii un colloquio con Duiles che 
a |c i rca mcz.7.«> miliardo di oe-i- gli accordi raggiunti con la terza giornata consecut iva |c irca mezzo miliardo di cie-i-lgli accordi r. 

pioggia torrenziale e scesa su lari e i senza tet to .-ono mi-|Ceco.-l»-ivacchr 

la Confederazione, al lagando 
e^te-e regioni. Og^i la violen­
za degli e lement i comincia a 
scemare, m a il bilancio del le 
vit t ime provocate dal le inon­
dazioni non ce-^a di sal ire . 

Si contano finora 40 m o r ­
ti. dei qual i 1B nello S ta to di 
Connecticut, 10 in quel lo di 
New York, 4 nel N e w Jersey, 
4 nella Pennsylvania , 2 nel 
MassachUsvctts, 3 n e l Rhode 
Islam! e uno nel Marne. La 
opera di soccorso ò in pieno 
svolgimento con r in t* rven to 
di 26 elicotteri incaricati , nel 
solo Connecticut, di rifornire 
le comunità rimaste isolate 
e di t r a r r e in s a h o quant i si 
trovino m pericolo. • 

igguinti con la 
por la forni-

g i i a M . 
Le inondazioni hanno cau­

sato gravissimi danni negli 
Sta t i di New York. New Je r ­
sey, Pennsylvania, N e w 
Hampshire, Rhode I-land. 
Mass<sachu5setts e Connecticut-

Quasi tutte le autostrade 
che portano da New York al­
la zona «1: New England sono 
interrotte dalle acque dei fiu­
mi Ingessa t i o duo delle pr in­
cipali lineo ferroviarie t ra il 
New Englan.j e l'occidente 
sono interrot te . La guardia 
nazàin.ile di tut to il Connec­
ticut è stata posta in stato 
d 'al larme. 211 seguito alla d i ­
chiarazione dello stato di p u b ­
blica necp--.s|tà fatta dal go­
m m a t o r e RibicofT. 

tura di armi rappre 'en t ino 
« u n a .sompI.ee t r a n - a z i o n e 
c o m m e r c i a l o ». 

Gli ultimi risuiìeli 
delle elezioni brasiliane 

RIO I)F JANKIRO. 17. — Ir. 
!\->-e a-.i utri-rtorl cl.itl qui per­
venuti il iiumlrr» «ici ri-ut!"'.: 
e.èlroraii tu H.~»-i e e ora 1'. -»S 
g"oer.'e-

Trr .t r.or:.ir.a <> p.i--..dfriic: 
Ju-ce,m.> Kulr.tsch.-k m2 899.461, 

.Jiiftr<>7 T a l o r a 2.451 30;» 
Actie.r.or I>e rfcimv» 2 08f> B0S 
Pam»- Sa'.iraito «WoOtì. 
r>T '.»i Mce;ir*sK'.er.7a, 
Jowo UoulHrt 3.34129'.». 
Milton Campos 3.130 240. 
Uniinin C'oeiho 1 118 OSi. 

inni .sincera gratitudine alle 
autorità i»G'lcs« e n i p o p o l o 
i 11 «;fi-se, per la loro calda e 
gentile accoglienza. La nostra 
jxrmniiOTira in Grnii Breta­
gna e stata molto piacevole. 
La popolazione ha espresso i 
scniinicnti più iimic/ieroli 
verso 1 v.arinai soriefici. ed 
oro essi .sj conoscono recipro­
ca» cute mollo -meglio. L'in­
contro ira i marinni e p?i 11/-
ficiali soi'iciici e il poindo in-
p."i\-c roi i lnhii i rà a rafforza­
re ì'acìicizia e f« compren­
sione reciproca fra i jKjpoIi 
della Gran Bretagna e drf-
l'I'RSS. In questi pìorm. so­
no ri uscirò ad incontrare mol­
ti i-occhi amici del tempo di 
guerra. Di".<;idcro copficre fa 
occasione per r ingraziare an 
cora una roìfa il comando na­
vale. la pojxifarrtonc della cif­
ra di roriS,7jonrJi p tutti gli 
inpìesi. jier i loro gentili sen­
timenti, ed esprimo fa spr ran 
za che questo incontro possa 
ri/*-/« rsi in apvt 'nire »». 

Era la prima volta dalla 
r irolurionc d 'Ottobre che si 
assisterà in tempo di pace 
ad uno scambio cosi Impo­
nente di visite di militari e, 
come scrive il Daily Worker 
il r isultalo non è stato solo 
di una fraterniz:azione di ma­
rinai fra loro ma sopratul to 
di una / ra femi^rar ione fra 
marinai e cir i l i . 

Afoftc ombre gettate dalla 
guerra fredda sono state cer­
tamente dissipate da questa 
visita nella mente di migliaia 
e migliaia di inglesi. 

Afenfre la / lot ta par te , altri 

Accordo (cmmercicle 
austro-sovietico 

te n o s r o di e e ' e b : 
.-.1 no . la C a p p c l . 1 l iol 'a 
s ione. L tritto — e_;.i h a 
!<» — "cos t . t t i i - i v uria t'.iL.rr. I - ta è r n pecc.it»» cor i t -o n a -
\".»")l.-i?io:ie àoll"ubb" ;rr > d- - r - j t r i ' a dei i'.itto".:ce- m o . u n a 
-n«,;t<» <• ii; iìc\«»-..o'a^ i-:»e : ' - u à nena7'.. -r.o. ' i na b ^ ^ ' e n -
"i ' . ' .". i - i ( l - ' a i i n a t u t t i : .-a-1 :r, a -. sc r i \ e l ' O s - c r r a r o r e . il 

y-e.'ìci'.. (1 i.ali i-lie -ir 110 !• lo-1 o l i a le a fT"r - \ i i ) ' i ciré la r o -
•1» - n r ' a . il co loro o la na / . io - ! l i n i e r o : r.rron»* a' c a t t o l i c i 

Chiesto in Austria 
un plebiscito per l'Alto Adige 

CJItAZ l~ — Cri ri à u l a , corvi-
!ni«"iiii»rativo ilei Ti ro io m e r i d i o ­

nali-» ha chiesto oggi che sia 
t--mito in Alto Adige u n « ple­
biscito » che stabil isca la futu­
ra c i t t ad inanza degli a l t o - a t e ­
sini . La r ichiesta è contenuu» 
111 una mozione, a p p r o v a t a pe r 
acc lamazione ila un migl ia io ci: 
pe r -one r iun i t e in piazza de l ­
ia l i be r t à a Cr.17. 

Diversi o ra to r i , fra cui il de ­
pu ta to democra t i co Ruper t 
Zechi l . e i e alla C a m e r a d; 
Vienna r a p p r e s e n t a il T i ro io . 
h a n n o chie- to chv sia c rea la 
« una commiss ione in t e rnaz io ­
nale di a r b i t r a t a pe r la sa lva -
sua r iha dei d i r i t t i del popolo 
liei Ti ro io mer id iona le ». 

V I E N N A . 17. — Il t i n n i s t i o 
desìi esteri austr iaco Leopold 
Frql ed il ministro sovietico 
per il commerc o estero. Ivan 

T» . i .ita . li 2'-e..v»> na pure 
ridotto i servizi =acri di una 
chiesa di Bello Chasse e ri: 
un 'a l t ra ri: My-tlo Gmvo . do­
ve "verrà celebrata una sola 

aTcr ' can 1 di 
lotta contro 
razziale. 

c-nt ::;)u:re aria 
pregiudizio 

FRA LA GIAMAICA E MONTREAL 

IL COLLOQUIO 
Kucerenko - Segni 

Nasce un bambino 
su di un aereo in volo 

J<gl55££SZiÌ:-£:\ Trionlate ritorno in p-Ju 
del Kabaka del Bugaodd 

> (Ccntinna^ionr dalla | . pa t . ) 

stor ha dato alla luce un D U O . ! 
bo MI di un noreo delle avio­
linee olandesi K.L.M.. rr?am-
tro .stava \mlando dalla G i i -
maica a Londra oer raea iun-
Cero il mar i to che lav.ua in 
Inghil terra. 

Il liete-» evento e avvenuto 
ur ima che l 'aereo at terrasse 
all 'aeroporto di Montreal e la 
i hostess > ha dovuto funsero 
da ostetrica. 

Appena ntterrat»-» l 'aereo, la 
puerpera ed il neonato sf>n»» 
stati trasTKvrtati in un o.-oc-
dale di Montreal . 

Leggete 
CD Rinascila 

{loli iui «• s.ii-i.iii. rOr ic l l le e 
l ' tkvii lcntf . Non mar.canii lu-m-
mcno quel l i «-he. per p i g r i / : a . 
negano pers ino I'rsi>tc-ii/si ilei 
processo i l is tcnsivi . r \icon») 

.ili r end i t a sul la scoria «li una 
! s i* temat ie j e sospet tosa ind i -
i » i d u j / i o n c «li " s e c o n d i f i n i " . 
\ l l j s t a , però , supera re ques t i 
ìatt»>t;.^ianiciili perplessi e d 
Ic-qiiivoci, per a»-»-orgcreì che 
! l 'or izzi intr . •-oprat tut lo per noi 

a t lo l i e i . si a l l a rga >. 
.. , 1 ^ l l ' |>i->no i n t e r n o . Ir man»>-

.^?"<*a:i v e f an fan ì ane h a n n o già f ru t -
I t a to una a l l eanza p a r l a m r n -
| t a re con l ' es t rema »'c-.tra fa-

più 
( a m p i o p i a n o d i g r adua l e a c -
«.nrbiinento del le d e s t r e ) , il 
r i a p p a r i r e d i u n ind iv ìduo co­
me Spalare» in po<ti di d i r e ­
zione pol i t ica e a m m i n i s t r a ­
t iva (l*uffù-i»> n . S S viene o ra 
spiegato «-onie < ufficio r ior -
j a n i z z a / i o n e s r r v i / i s t a m ­
pa *'». le \ e l l e i t a revenchis te 
li See lba : i d iscors i d o m e n ì -
.-ali «lei var i f a n f a n i a n i . da 
i t u m o r a ( ìo i . sono s la t i non 
per caso d i r e t t i a r iaccendere 
il c l ima del la r i«sa. coprendo 
con l ' an t icomni i i smo qnes to 
in t r i co con le forze più squa­
lificate del la polit ica i t a l i ana . 

K.\MPVt,\ ( r - * r . j „ i . 17 — 
i K a U . U » ("e> (te: 
l l u ' t s » II e-l:i»:o due a-.-.r.i e 
•-ere per ordine de; co-.erno ir.-

ciovc hA "rVse^u;ò~è"r.:U.l:«s":"jTè|s^ i s la (n.<' , qO-jdro di u n 
arco r'. ieri ze 

Aiì"aer»ìpci;o <ti y.n:et*-e. a 32 
km. da Ks»rr.p*tr». e;: 1 ò >rs»to »c-
c o f o :r* s'-^ A'.rn da.:.» re^.r.a e 
c'«i sr.-nerr.aiere ir.^ e-e »iei:« 
Vc^r.Via. --ir A-.-.vtre v Corier.w lo 
- t e - -o elle to cs-.trò r.e; r.o-.em-
i-re 1933 aceusa^doto et; « non 
cooTerari» '.en'.rr.ente » c<v.l 1: ga-
• . rmo cotoniate ir.^.ese 

Lo a;te".cie\A lao'.tre ur.a for­
ra ctt n.lg.iaia di persor.e che lo 
a\e- &r.o «r .eso t u t t a ta r ro"e 
r-!ì'K«lroi->orT<-i; spiccaiJ»eno t r i s.1 
es--a circa '.2V>0 uomini vesti t i cii 
>euro e cori Ui:-.c;ht-.*;rr.e t-ftrt* 
che a-.evarui erar.»-o c i non ra-
g.iar-i fino ut ut orno ce; re. 

IL GOVERNO FAURE 
;ion«* «iiimie e ciiraiicriizai ' i 
meno 'tu un governo scuZa 
maggioranza che da unu mag­
gioranza senza Qovcrno. L'a­
vo d-'i.'ii bi.ancia politica cne 
raggiunge il punto estremo 
nella sua corsa a destra sot­
to il ministero Lanir l , si era 
fermato nel suo ritorno a si­
nistra. quando cadde Mendcs-
France. Ora tendeva a ripren­
derlo. La maggioranza che lu­
cati Faure non esiste pio. 
Una nuova cerca di affermar­
si. Essa è meno sicura su ai-
tri problemi che sulla poli­
tica nell'Ajrica del nord: tra 
le questioni africane son trop­
po legate al nostro destino 
pre.senrr per non ripercuoter­
si sul l ' insieme deliri politica 
francese. 

«Inutile chiedersi se io 
stesso Faure avrà il corag­
gio per compiere questa ope­
razione. Glielo impedi rebbe­
ro. del TCSIO, molti dei suoi 
Ò7CS.;Ì 5Tn;c» pOl;r»Ci. La jnia 
^oprocrìrcn-ra é quindi Teoa­
fta domani al filo di un com­
promesso. tale da permette­
re una presenza sulla scena 
polirìco inferno-rionale ite7?e 
prossima .serrimane. Afa. co­
me tutti i compromessi esco­
gitati nel divampare degli in­
cendi. la sua cons i s ten t i è 
troppo c.v.Qtia per durare a 
lungo ». 

riETKO INGRAO direttore 

Andrea Pirandello vie*» «Hr reti» 

Stabilimento Tioo«rr. U.EUS.I.S.A. 
Via IV Novembre. 1 « • Roma 
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